
Tour de ski A Dobbiaco il nuovo re è Northug
Il norvegese batte allo sprint Legkov e Cologna e conquista la leadership

BUSTO ARSIZIO Allo stadio Carlo Spe-
roni di Busto Arsizio di scena la violenza
razzista attraverso cori e insulti.
L’amichevoletra Milan e Pro Patria dafe-
sta diventa incubo per colpa di un grup-
po di ultras che dal primo minuto intona
con accanimento cori razzisti contro gli
«avversari» di colore. Boateng non può
toccare palla, stesso trattamento per
Niang, Muntari, Emanuelson. Neanche
mezz’ora e la partita si chiude brusca-
mente: il Milan abbandona il campo. I
giocatori sono feriti e scossi, la maggio-
ranza del pubblico è dalla loro parte, il
pomeriggio è macchiato indelebilmen-
te. La Pro Patria dice di non
entrarci nulla con questi ul-
tras, ma nel campionato in
corso (LegaPro 2), la società
ha già pagato una multa di
quindicimila euro per cori
razzisti. Si riesce a giocare fi-
no al 27’ quando esplode la
rabbiadiBoateng che, investi-
toda una selva di"buuu", sca-
glia il pallone verso gli ultras,
si toglie la maglia e si dirige verso gli spo-
gliatoi, seguito a ruota dai compagni. Il
capitano Massimo Ambrosini si alza dal-
la panchina e «ritira» la squadra.
Alcuni giocatori della Pro Patria tentano
di sedare gli ultras, altri cercanoun dialo-
go con Boateng e compagni. È inutile.
I giocatori del Milan decidono di non
rientrare: la ferita è grande e loro preferi-
scono compiere un gesto per far sì che si
parli ancora di razzismo negli stadi.
Immediate lereazioni: il presidente fede-
rale Giancarlo Abete esprime sdegno e
annuncia che sarà attivata la Procura fe-
derale. E le ragioni di un gesto forte - co-
me quello di lasciare il campo - le spiega
a caldo Massimiliano Allegri: «Bisogna

smetterla con questi gesti incivili, dob-
biamo migliorare sotto questo punto di
vista. La società ha promesso di tornare
a Busto Arsizio ma ora andava dato un
segnale agli incivili». Il mondo del calcio
fa quadrato intorno al Milan: il presiden-
te dell’Associazione Calciatori Damiano
Tommasi auspica che il gesto dei rosso-
neri serva a dare «una scossa».
C’èpoi un brescianocheha vissutoinpri-
ma persona il «caso»: Matteo Serafini da
Calvisano, attaccante 34enne in forza ai
bustocchi dal 2009 dopo essere stato al
Brescia, era in panchina e sarebbe dovu-
to entrare nella ripresa: «Nella zona dove

di solito stannogli ultras - rac-
conta- c’eraungruppettoiso-
lato che faceva cori razzisti.
Hanno iniziato con El Shaa-
rawy, poi hanno preso di mi-
ra Boateng e la sua fidanzata,
quindi Muntari. Boateng e
Muntari hanno iniziato apar-
lare tra di loro in campo, l’ar-
bitro anziché far leggere il so-
lito annuncio ha detto che

avrebbe sospeso la gara se i cori fossero
continuati. Secondo me la situazione
non è stata gestita benissimo, così han-
no avuto ragione quei quattro deficien-
ti...».
Sulla decisione di abbandonare il cam-
po da parte dei rossoneri, Serafini è con-
corde: «Il messaggio che è stato lanciato
è giusto, probabilmente anche io avrei
fatto lo stesso. Spiace solo che venga lan-
ciato del fango sulla Pro Patria e sulla cit-
tà di Busto, e che si sia buttata via una
bella giornata. C’erano tremila persone,
c’erano ragazzi e bambini. E pure fami-
glie intere che magari hanno speso 100
euro perportare i figli a vederei loro cam-
pioni». Peccato, davvero.

LONDRA Sono scesi i titoli di co-
da, ridotte al lumicino le ultimissi-
me possibilità di ricucitura tra Ro-
berto Mancini e Mario Balotelli do-
po che il tecnico italiano, infuriato-
si per un tackle scomposto del ta-
lento azzurro, lo ha cacciato dall’al-
lenamento a malo modo.
E il corpo a corpo non è degenerato
in rissa solo per il pronto interven-
to dello staff tecnico del Manche-
ster City che ha separato i due pro-
tagonisti. Una scazottata sfiorata,
immortalato negli scatti dei foto-
grafipresenti aCarrington che han-
no anche raccontato i
dettagli dell’incidente.
Scoppiato per un duro
intervento di Balotelli
sul compagno di squa-
dra Scott Sinclair: subi-
to dopo Mancini si av-
venta su Balotelli, e a
male parole gli intima
di lasciare ilcampo d’al-
lenamento. Mario da
principio appare più sorpreso che
indispettitodalla sfuriata delsuo al-
lenatore, ma quando Mancini lo
strattona oppone resistenza. Prov-
videnziale l’intervento dell’allena-
tore dei portieri Massimo Battara
che separa i due, accompagnando
Balotelli nello spogliatoio.
È l’ennesimo capitolo, a tinte forti,
diun rapporto sempre più tormen-
tato e litigioso. E che negli ultimi
mesi ha fatto registrare soloperico-
losi bassi per il futuro di Balotelli in
Premier League. Da tempo Manci-
ni ha perso la pazienza con il suo ex
pupillo: dopo 2 anni di perdoni e
giustificazioni, il tecnico non è più

disposto ad altre concessioni. E le
presenze in campo di Balotelli nel-
l’attuale stagione lo dimostrano:
solo 19 (con tre gol) in tutte le com-
petizioni, pochissime delle quali
dal primo minuto. Balotelli non ve-
de il campo dallo scorso 9 dicem-
bre quando in seguito all’ennesi-
mo inutile funambolismo, un col-
po di tacco velleitario, era stato so-
stituito. Da allora solo tribuna.
Ufficialmente per recuperare la
condizione fisica, in verità anche
permotivi disciplinari dopoche Ba-
lotelli si era appellato contro una

maxi-multa commina-
tagli dal City per le mol-
te giornate di squalifica
accumulate la scorsa
stagione. In segno di di-
stensione e rispetto ver-
so lo stesso manager, in
ultimoSupermario ave-
va rinunciato all’appel-
lo. Un gesto apprezzato
da Mancini che però al-

la vigilia dell’incontro di Fa Cup
contro il Watford pare intenziona-
to all’ennesima esclusione.
Alimentando così inevitabilmente
le voci di un divorzio che ormai ap-
pare quasi inevitabile. Troppi gli
scivoloni, in campo e fuori: dalle
auto distrutte alle freccette lancia-
teversoicompagnipiù giovani,dal-
le risse coi compagni di squadra
(MicahRichards) alle zingaratenot-
turne e all’abitazione incendiata.
Ancora amato dai tifosi (ma sem-
premeno), appena sopportato nel-
lo spogliatoio, la sua cronica indi-
sciplina lo ha isolato dal resto del
gruppo.

INTER,SNEIJDER C’È
MANON SIALLENA

Wesley Sneijder è tornato
alla Pinetina, dove l’Inter
è al lavoro per preparare
la trasferta di Udine, ma
non ha partecipato alla
giornata di allenamenti
programmata dal tecnico
Andrea Stramaccioni. Il
trequartista dell’Inter, in
rotta totale con la socità
secondo quanto trapela-
to, sarebbe rimasto negli
spogliatoi per un attacco
febbrile.

OSVALDOVECCHIO
PER IROSSONERI

Osvaldo sarebbe sul pie-
de di partenza dalla Ro-
ma con destinazione pro-
babile il Milan. Ma dal
club rossonero alle prese
con un profondorinnova-
mentodella rosafannosa-
pere che «Osvaldo supera
i limiti di età che ci siamo
dati per una squadra di
giovani».Irossoneri prefe-
rirebbero Destro, ma la
Roma non sembra dispo-
sta a cederlo.

BRANDUANIVICINO
ALLAFERALPISALÒ

Paolo Branduani ad un
passo dalla FeralpiSalò.
Dopo 6 mesi torna il por-
tiere protagonista della
promozione in Prima Di-
visione. Ieri l’estremo di-
fensore si è aggregato al
gruppo e ha svolto il pri-
mo allenamento. Nei
prossimi giorni la società
verdeblù formalizzerà il
trasferimentodall’Albino-
Leffe, che ne ha il cartelli-
no. In partenza Chimini.

ABETE
«Sulla vicenda

deve intervenire
la Procura
federale»

VERSO L’ADDIO
La permanenza
di SuperMario

in Premier avrebbe
le ore contate

Calcio malato
Cori razzisti, il Milan
ferma l’amichevole
Dura solo 26 minuti il test con la Pro Patria
Boateng bersaglio principale degli insulti

Balotelli-Mancini:
lite a bordocampo
e prove di divorzio
Un tackle troppo duro in allenamento
fa arrabbiare il tecnico, ed è rissa

Una discussione fra Mancini e Balotelli a bordo campoKevin Prince Boateng si toglie la maglia e lascia il campo, seguito dai compagni

DOBBIACO Quando dopo
25 minuti di gara gli atleti del
gruppo di testa si sono infilati
inuna galleria, le luci artificia-
li hanno illuminato il manto
candido conferendo un toc-
co di magia a un’atmosfera
già spettacolare.
Dallapiazza centrale di Corti-
na d’Ampezzo a Dobbiaco,
35 km in tecnica libera che
hanno delineato gli aspiranti
alla vittoria finale nel Tour de
ski. I primi 17 km in salita fino
aCima Banche, quindi un fal-

sopiano attorno al Lago di
Landro, poi la picchiata verso
la Val Pusteria e l'arrivo nello
stadio del fondo di Dobbia-
co.
Ad alzare le braccia sul tra-
guardo è stato dopo 1h16’ il
norvegese Petter Northug,
che ha sfruttato le sue doti di
velocista per battere allo
sprint il russo Legkov, lo sviz-
zero Cologna e l’altro russo
Vyleghzhanin, scattato da
Cortina col pettorale rosso
del leader. Saranno questi 4

atleti a contendersi quindi il
successo nel Tour. In classifi-
ca Northug guida con 5’’ su
Legkov, 10’’ su Cologna e 16’’
suVylegzhanin.Glialtri fondi-
sti dovranno lottare soltanto
per il quinto posto, al quale
potrebbeaspirare ancheilno-
stroGiorgioDi Centa,ieri ven-
tiduesimo al traguardo a
1’50’’ dal vincitore.
Le donne hanno percorso a
skating tre giri di 5 km intor-
no alla Nordic Arena di Dob-
biaco. Ha vinto la polacca Ju-

stynaKowalczyck,che hapre-
ceduto di 18’’ un terzetto
compostodalla svedeseChar-
lotte Kalla e dalle norvegesi
ThereseJoahaug eKristin Sto-
ermer Steira. La migliore del-
le italiane è stata Virginia De
Martin, ventiquattresima a
3’46’’ dalla vincitrice.
Oggi si resta a Dobbiaco per
le gare in tecnica classica con
partenza a intervalli: alle
11.15 la 3 km femminile, alle
12.30 la 5 km maschile.

Mario Nicoliello
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